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È aperto l'abbonamento
alla Raccolta delle

LEGGI E I)ECRETI
ESTRATTI

DALLA

GAZZETTA UFFICIALE
(Annata 1891)

Presso d'abbonamento per un anno .. . . L. "?. -
I columt complett saranno posti in eendita a > 8. -

Si prega di inviare le richieste d'abbonamento alla Dire-
rezione degli Stabilimenti penali di
Regina Qœ11, in Roma,

_

possibilmente prima
del 81 gennaio prossimo, perché si possa regolarne la
tiratura.
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PARTE UPRCIALE
Difrerimento del mano a Corte ana sera del a robbraio prossimo
- z.eggi e teoren: B.deoreto n.II(Parts supplementare),che
prorega a fuBo il 28 gennaio ž802 fi fermins ßssato per com-
piere le expropria:font ed opere occorrenti per (la congsgura L

d' sa potaóise nella ciud di Chieff - R. dooreto numero IIT
supplementart), che dichiara opera di pubblica utilità la

rmastone di un campo boarto in prossimfid delPaðitato di Ban
Lorenzo (Pesaro) - R. dooreto che compone la Commissione
superiore metrica e del saggio deRe monete e det metaNi prestosi

,

- R. deoroto cha sofoglie il Consiglio comunaledi Pesaro e no- i
mina un commissario straordinario - Ministero di Agriool- ,
tura, Industria e commercio: ni ibgìs nel eersonale
dipendents - Dircolare af a presidenti deNa damero di
commercio e dei Musei comm - Ministero delle Poste

e dei Telegrag : Aveiro - Direzione Generale del Debito
PubbUe6: RettilfeAs d'intestasfone - Bollettino meteorico.
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PARTE NON UITICIALE

Camera del DODutBíÎ : ÑOdNia AQl gf0THO ÑÑ FONNafD iÑÑA= T&&
grammt don'Agenzia Stefani - Listino ugioiale della Borsa di

Roma - Intersfont.

PARTE UFFICIALE
Per ordine di S. M. il Re il Ballo di Corte che doveva

aver Inogo la sera del 26 corrente è differito alla sera de
2 prossimo febbraio.

T.a:aak In z>Iconzarz

11 Numero mx (Parte tementare) deua Raccous U/)!ciale deue
leggi e det decraft del contiene ti seguente decrogo:

MBERT0 1.

per grazia di io e per volonM della Nazione
| RE D'lTALIA

Visto il Nostro d reto in data 28 gennalo 1888, col
quale vennero dichi di pubblica utilità le opere, oe-
correnti per la d e condotta nella città di Chieti

delle acque delle s irgenti del monte Majella, giusta il
piano 15 gennaio 1382, dell'ing. Salvatore Patricola, as•

segnando il termine di due anni pel compimento dellog
espropriazioni e dei lavori;
Visti. i successivi fostri decreti del SS febbraio 1885,

19 dicembre 1886 a 20
. gennaio 1889, coi quali it ter.

mine predetto venne prorogato fino a tutto il 28 gen•
naio 1891:
Vista la domanda colla deliberazione di urgenza della

Giunta municipale ti Chieti, per.ottenere una nuova pro.

soga di due anni al termine stesso ;
Ritemito che tale proroga, resa necessaria per ritardi

causati da vertenze insorte con l'impresa delle opere sud·

dette, occorre limitarla ad un solo anno per non Vinco•

lare di troppo le proprielà espropriande;
Che quindi la do nanda prodotta in tempo utile appa-

risee in parte giust ficata;
Visto l'art. 18 della legge 25 giugno 1865, n. 2359;-
Sulla proposta dd Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici

Abbiamo decreta oo decretiamo:
A prorogato fino a tutto il -SS gennaio 1892 il termine

fissato nel precitat Nostro decreto del 28 gennaio 1.883,
per compiere le es ropriazioni ed opere occorrenti giäfla
condottura d'acq potabile nella città di Chieti



$28 GAEZETTA UFFICIALE DE REGNO D'JTAIAA

Ordiniamo che il presentp decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiungue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 gennaio 1891.

UMBERTO.
G. Fmar.

Visto, li Guardasigtlif : ZANARDET.H.

Il Numero III (Parte, supplementare) della Raccolta U//lciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la doinanda del comune di S. Lorenzo in Campo,
prov nela di Pesaro; diretta ad ottenere che sia dichiarata

opera di pubblica utilità, la formazione di un campo boario
in p sÏmità di quell'abitato, giusta il progetto e tipo 6

dicembre 1889, del perito agronomo Fumelli Monti Set.

tirnio;
Ritenuto che è regolare il seguito procedimento, e che

nessuna opposizione venne prodotta contro la fatta do-

manda;
Che l'opera proposta è manifestamente di pubblico van-

taggio nei riguardi della igiene, della polizia urbana e della
sicurezza pubblica;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359 ;

Udito it-parere -del Consiglio di Stato;
Sulla proþosta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pai Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È dichiarata opera di pubblica utilità la formazione di
tm canipo boario in prossimità dell'abitato di S. Lorenzo
in Campo, provincia di Pesaro, giusta il progetto e tipo
del perito agronomo Fumelli Monti Settimio, visto, d'Or-
dine Nostro dal Ministro predetto.
Le espropriazioni ed i lavori dovranno compiersi nel

termine di anni due, a decorrere da oggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e .dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
liitinilite spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 gennaio 1891.

UMBERTO.
G. Fuuta.

Visto, n awardassau: zwanzu.x.

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RË D'ITALIA

Visto il testo túlico dette leggi sui pesi a sulle misure,

p ovato con Reale Decreto 23 agosto 1890, n. 7088,

Visto i décreto reate 7 novembre 1890, n. 7249, se-
rie 36, col quale a decorrere dal 1° gennaio 1891 venne

approvato il correlativo regolamento per il servizio dei pesi

e delle misure, del saggli della Aonete, ,del saggio e imir

clÍio dei metalli preziosi i dèi lììisiií·at i·i del gas ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio;
Abbiamo decretato e Êecretiamo ;

Art. 1.

La Commissione Superiore metrica e Àel, sãggioadèlle
monete e dei metalli prezioni, istituita cell¾t, 2)è]19•
golamento approvato con Re¡do pecreto 7 iiöänibïe 1890,
n. 7249, serie 3a, si comporrà come segue:
, Dini cav. professore Ulisse, Deputato al Parlamento,
Presidente.

Salvatore Dino cav. pi•õf. Nicola,
Tacchini comm. prof. Pietro,
Roiti cav, prof. Antotiio;
Cerruli comm. proË. Vât iiiiië,
Pellati comm. ing., Nicoló,
Tassinari- cav. prof. Paolo..

Fanno inoltre parte della Commissione itõšñ, µli
membri di diritto il Direttore Capo,di Divisipne delyini-
sterb da etii diþende if iërkzio, comm. Gidhèpþe Fidiga,
e gli Ispettori Centrali del servizio nietrico e del saggio.

Art. 2.

Il cav. Gioannini Giuseppe, Segretario dÌ 1* cliase nel
Ministero di Agricoltura, Indústria e Comnierbio, adem-
pierà l'Ufficio di Segretário della Commissione Superiore.
Il Ministro di Agricolturà; Industria e 1:ommercio è in-

caricato della esecilzione del presente 1)ebreto òhe sarà

registrato alla Corte del Conti,
Dato a Roma, addi & gëririaio 1891.

exsaaro.
i. MIbsi£

UMBÉR'i'O I

por grazia di Dio e per ÃÊËtÃ dÀ116 ÍÑÊl ág
HE VITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi•

nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico ilellÃ Jegge

comunale e provinciale approvato col Reÿiö Had etd 10 feb.

braio 1889, N. 5921 (Serie 33),;
Abbiamo decretato e decretiamo:

lit. 1.

11 Consiglio cotnunale di Pesaro, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Tito Donati 6. nominato , mmissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto co-
mune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 15 gennaio 1891.

úMBEitTO.
Calser.
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pispoligsgoni fatte nel personale del Minfalero· di
Agricolgura, Indtastria e Commercio :

Con A (fecreto 25 dicembre p. p. l'aRievo verilleatore delFAmmi-
nistratione anetrica e del saggio, Baruchello Lurgi 6 stato promosso,
per anzianitã, a reggente Verlfleatore di ß• classo a datare dal primo
gennato corrente.

MINISTERO

DI AGRICOLTURÂ, INDUSTRIA E 00MMOGIO

Circolare at afgnort Presidenti delle Camere di Com-
mereto e dei Muset Commerciait.

'

Roma, 11 17 gennaio 1891.
Com'è noto alla S. V. questo Ministero ha pubblicato, nel supple-

mento al n 48 el Bollettino di noffale commerciali dello scorso

amfo, li nuova tariffh amerldana del 1• ottobre 1890. L'art.6 di essa

prelècrive che, al datare' dal i marzo 1891, tutti i prodotti esteri;
dédtinatt agn statt Uniti, dovranno essere marcati in modo da indl-

barti, is parolo inglesi leggi6tif, il paese di origloe. I colli che non
porterinno' questa indicazione non saranno ammessi all'entrata nel-

PUnione americana.
Era importante conoscere come sarebbe stata applicata questa d!-

sposizione dellf legge-M. Kinley, e molto opportunamente la Camera

di Commercio Italiana di New York provoe6 dichiarazioniprecise dal

Dipahimento del Tesoro d1 Washington.
Nel Bollettino di notizie commerciait n. 2 sono pubblicate tall

dichiarazioni ed altrosi la circolare, diretta su tale argomento il 26
tileembre scorso da quel Diparitmento' alle dogane americane.
' Ifa questi documenti risulta che tutto le mercf manifatturate ita-

11ane, alPentrata negli Stati Uniti, (le quali sogliono essere marcato,
porthr& etteliette, ecc) dovranno, in generato, portare impressa' a
fuo'co, stampata, ecc., la parola Ildy non solo sulPinvolucroestern6,
tua'eziandlo'su clasetmo degli oggetti contenutt in ogni cassa od in
altri imballaggi. · - ·

' ' *

Lo Alli% merci, che per la natura loro non possono essere mar-

cate thunitõ*dFetichetti, eco, dovranno portare la parola Italymaf-
esta, iniptdisa-a fuoco, ecc., sulP imballagglo esterno di ogni collo,
cassa, cassetta, ecc.
È necessarlo che clð sia conosciuto da tutti i produttori e gli o-

spo°rtitofl*della provincia, alDéchi non abbiano da soilkiro perdite e

danni per Inosservanza di questa disposizione della vigente tarifra
doganale americana.

11 Sotto Segretarlo di Stato
AMADEI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

.A.vviso.

Sono interrotto le comunic'astoni con' gli ufizi del Chill al sud di
e Eà'Serona ».
. I telegrammi per La Paz (Bollvia), pel Perå o pel Chin sl accet-
tano unicamente per via Galveston o a rischio del mittenti se per
linti del Chill al di là di « La Serena ».
"'Telégramtal por altr1 allzi della Bdlivia, pel Brasile, Paraguay, Re-
pubblica Argentina e Uruguay accettansi unicamento por le vÏe
del Sud.

Îloma. 22 rannaio 1891.

DIREZIONE GF RÀLE DEL DÉBITO,PUBBLICO

Rarrmaa n'ENESTAZIONE (ga ggggggggggg)
SI e dichiarato che la l endita seguente del consolidato 5 0¡O cioè :

N. 675781 d'Iserialone sul registri della Dlrozione Gonerale por L. 25
aÌ nome'di Roggero Nicotetto di Gaetano,'dhmicillato in incisa Belbo
(Alessandria) in cosi Int3stata per errore occorso nelle Indicazioni
date dal richiedenti all'A nministrazione del Debito Pubblico, men-
trechð doveva invece int istarsi a Roggero Nicolella di 'G'aetano, nu-
bile, domic111ata . . etc. . , vera proprietarla .della rendita stessa.

A terniini delFart. "l2 d11 lbgolamentò sul D'obito Pubtilleo(si dit--
da chiunque possa averli interesse- che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di qu3sto avviso, ove non slono state not10cato

opposiztoni a questa Direrióne Generale; si procoderb alla rettinca di
deita iscrizione nel modo richiesto. '

Roma, 11 10 gennaio ;89).
14 Direttore generale

NOVELLI.

i

Rarrmca n'Ut ESTAzlONE (3* pHWidsgiend).
Si 6 dichiarato che la re ndita seg onto del Consolidato 5 Ol0, cloa :

N. 84815\! d'Iscrizione sul egistr1 della DIrozione Genera1Ù(66frispon-
dento È19. 1648 della so; pressa 01restone di Palermo) per liro 600,
al'nÖmã dl Arcere Antonia fu Salvatore domielliato a Messina, a stata
pool Intéstata per errore o:corso nello indicazioni date dai richiedenti
$11'Aniministrazione del De >lto Pubblico, mentrechð doveva invece inte-
tarsi ad Arcier! Antonio a Salvatore, ecc., voro proprietario dolla
noiÎa åtessa.
A terniini delPart. 72 de I regolamento sul Debito Pubblico¡ si dif-

Ada chiunque possa ave vi interesse che, trascorso un mese 'ddlla
þrima pubblicazione di qu isto aTVíso, ove nón sieno state notificate'

opposizioni a questa Direz one Generale, si procederà alla rettiilca ch
detta (scrizione nel modo dehlesto.

Rònla, il 29 dicembre 1890.
' ' " ' li Direitore Generale: Novmt.

038ERV kžIONI METEUROLOGIONE
fatta nel R. Ossirvatorio del Collogio Romano

li 11 23 gemiato £801

Il barometro a ridotto al z sro. I?altezza della stazione ð dl metrl 49,0.
Baromets•oa maezzodh . . . . . -'158,7 ·•'

Emidità relativa ,i mezzodi . . . . . - 41.
Vento a mezzodi . . . . . . Nord debole.
Cielo a mezzodl . . . . . 1¡2 coporto.
" •
- massimo - 8 , 1.

Termometre e ntigrado
miniato - 2 , 2, sotto

istoggia in 24 ore: - -

Il minlino assoluto di te 1 fu di 0 , 8 ed avvenne alle 11 pom.

Li 23 gennaio £8Ðž.
Europa pressione notevolmente elevata Nord-Est, bassa Sud-Est et

intorno Mare Nord. Arcangelo 178; (lostantinopoli 144.
"Italla 24 ore: barometro notabilmente anlito, specialmento Centro
Sudicontinente; qualche nívicata Appenntno medio meridionale. Ÿënti
forti fortissimi ponente a naestro Centro e Sud; mare molto agittità
d terbyestoso coste merld onali. Stamane cielo poco nuvoloso o so•

reno;"venti quarto quadr nte forti penisola salentina, freschi forti
Sardegno, deboll altrove.
Bëometro 753 Sud Adri tico; 7õ8 Nord e Sicilla,1eggertnente do·

presso; 156 golfo Genova.
Alare grosso Sud Adriati o, Palermo, Messina, calmo mosso altrovo•
Probabilith: Venti intor ponente freschi Sud, deboli freschi al

i it; ciela vario temper ra basta.
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PARTE NON UF.FICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 23 gennaio 1891

Presidensa del Presidente BMNCHERI.

La seduta comincia allo 2,35.
DI SAN GIUSEPPE, segretarlo, legge E processo verbale della se•

data precedente.
ANDOLFATO avverto che, nel resoconto della seduta del 19 di-

cembre scorso il suo nome non fu compreso tra quelli dei deputati

che hanno preso parto alla votazione nominale sulla mozione del de-

putato Muratori, mentre egli votò in favore di quella moalone.

PRESIDENTE da atto di questa dichiarazione.

(11 processo verbale a approvato)
PRESIDENTB, designa a coœporre la Commissione incaricata di

esaminare i disegni di legge diretti ad autorizzare provincie e co-

mani.ad eccedere il limite legale della sovrimposta i deputati: Ba-

lenzano, Bruniahi, Caldesi, Cambray-Digny, Casatt, Castoldi, Chiaradia,
Del Balzo. Florena, Franzi, Giovanelli, Guglielmi, Levi, Lucca, Marzio,

Saporito, Sardi e Tittoni.
Comunica una lettera con la quslo 11 deputato Basetti dichiara di

optare per il collegio di Reggio Emilia ; e dichtera vacante un segglo
nel collegio di Parma.
Ind1 legge un dispaccio col quale 11 sindaco di Venezia ringrazia la

Camera por le onoranze rese alla memoria dell'ex-deputato Maldini.

FINALI, ministro del lavori pubblici, presenta due disegni di leggP,

uno sulle tramvle a trazione meccanica o le ferrovie economiche e

Paltro per una nuova ripartizione del fondi assegnati alla costruzione

di strade nasfonali e provinciali o chiede che il primo sepa il pro-

cedimento degli Utilei ed il secondo ven6a rimosso alla Commissione

generale del bliancio.
(La Camera approva)
QUARTIERI, segretario, da lettura di una proposta di legge del

deputato Cavalletto ed altri deputati per modifleazloni alla legge 4

dicembre 1879 relativo alla concessione di un assegno vitalizio almi-

litari che hanno preso parte allo campagne del 1848 e 1849.

Dh lettura di un'altra proposta di legge del deputato Turblillo Se-

bastiano per la riduzione del numero delle Università ed il riordina-

mento dell'istruzione superiore e secondarla.

(Sara stabl11to il giorno per lo svolgimento, quando siano presenti
i ministri interessati).
Volastone a scrutinio segreto per la nomine della Giunta per Ve-
· sante det trattaff di commereto e di due memóri del Consigifo

d'ammisfairazione del Fondo di felfgione o beneßcenza di
Rome.

þUARTIBRI, segretario, fa la chlama.
Hanno preso parte alla votazione:

Adaml- Adâmoll-Alan de Rivera - Amadel - Ambrosoll -

Andolfato - Arbib - Arnaboldi - Arrivabene - Artom di Sant'A-

gnese.
Baccell! - Balestrerl - Barazzuoli - Barzilai - Basetti - Ba•

alat - IIeltrami - Berti Domenico - Bertollo - Bertolotti - Bet-
tolo - Blanchi - Bobbio - Bonacci - Bonacossa - Bonardi -

Bonast - Bonghi - Bordonali - Borgatta - Borromeo - Bosell!

-a::(Brin - Brunfalti - Bufardeci.
Cadolini - Calpint - Calvi - Cambray-Digny - Campi - Can-

zlo - Capoduro - Cappelli - Carmine - Casati - Castold! -

Cavalieri - Cavalletto - Cefaly - Cerrati - Chlala - Chiapusso
- Chlaradla - Chimtrri - Clementio! - Cocco-Ortu - Colajunni
Colombo - Compans - Conti - Coppino - Cors! - Corvetto

- Costa Alessandro- Crispi - Cuccht Francesco -.Cuccht Luigi
- Cuccia - Curcio - Carloni.
Daneo - Daniell- D'Arco A D'Ayala-Valva - De Dominicis - De

Giorgio - Del Balzo- De Lieto -hella Rocca - Delvecchio- De.
maria - De Martino - De Pazzl - De Puppi - De RIgels Ofu-

seppe - Di Blasio Scipione - Diligenti - Di Radial - Di San

Giuseppe - Di Sant'Onoldo.
Ella - Ellena - Engel.
Fabrizi - Facheris - Fagluoll - Faina - Falcone - Falsone

- Fede - Ferrarls Lulgi - Ferrarls Maggiorino - Ferri - FIR

Astolfone - Fornari - Fortis - Fortunato - Francica - Frans

- Frascara.
Gallavresi - Galli Roberto - Garelli - Gasco - Glanollo -

Giolitti - Giorgi - Giovagnoll- Glovanelli - Grossi - Guglielmi.
Jannuzzi.
Lacava - Laj - Lanzara - Lazzaro - Lea11 - Levi - Lo-

renzini - Luchini - Lucifero - Lugli - Luporini - Lasi -

Luzzatti.
Manfredi - Marazio Annibale - Marazzi Fortunato- Marehtori-

Marinelli - Mariotd Filippo- Martin1 Giovanni Battista.- Materi-
Mazza - Mazziotti - Mazzoni - Mel - Menotti - Merzarlo- þe-
stica - Mezzanotte - Miceli- Miniscalchi - Modestino - M.on-
tagna - Monti B Mordini - Norelli - Muratori - Murrl -

MussL
Nicolost - Nicotera - Nocito.

Palitti - Pantano - Papa - Papadopoli- Pascolato - Pasquali
- Patrizi - Pavoncell! - Pelloux - Penserin! - Perrono di San

Martino - Piecaroli - Pierotti - Pinchia - Poggi - Poli - Pom-

pili - Prampolini - Prinetti - Pugliese.
Quartieri - Quintieri.
Raggio - Randaccio - Reale - R1dolil - Rizzo.- Rocco - Ro-

landi - Romanin-Jacar - Roncalli - Rospigliosi - Rossi Rodolfo

- Rabini.
Sacchetti - Sacconi - Salandra - Sampleri - Sant Glacomo -

Santlni - Saporito - Sardi -Sella - Serra - -Stacci - Simeoni

- Simonelli - Sollmbergo - Sonnino - Spirito - Squitti - Stel-

luti.Scala - Suardi Glanforte - Suardi Alesalo.

Tsjoni - Tasca Vittorio - Tasca•Lanza - Tassi - Tegas -

Tiepolo - Tittoni - Toaldi - Tomassi - Tommasi•Crudell -

Tondt - Torelli- Torraca - Treves - Tripepi - Trompeo -

Turbiglio Sebastiano - Turchi,

Ungaro.
Vacchell! - Valle Angelo - Valu Eugenio - Vendramial -

Visch! - Visocchi.

Zafny - Zanollol.
Sono ammalaff :

Coptlupi.
Brcolo,
Farina Luigi.
Kolmenti.
Tenani.

·

È in congedo:
RiceL
PRESIDENTE disponeche lo urne rimangano aperte.

Discussione d'una mosfone.
PRESIDENTE da lettura della seguente mozione:
« La Camera invita 11 Governo a studiare 11 modo di assicurare la

continuità e la razionale ripartizione fra lo of!!cine meccaniche nazio-
nali delle forniture ebe PAmministrazione del lavori pubblici e le
altro Amministrazioni dello Stato possono dar loro; tutelando elBea-
cemente sia coi mezzi consentiti dalle leggl, che con speciali dispo-
sistoni legislative e, occorrendo, con una cauta revisione della tarifth

doganale, gVinteressi dell'industria nazionale.
« Colombo, Daneo, Giampletro ».

COLO1180 rileva che le obiezioni opposte ne11a precedente tornata

al concetto ch'egli mise innanzi,quello, cioð, di stabilite un programma
dei lavori stessi tra le varie ofBcine nazionall furono sostanzialmente

due: Pecceso di potenzialità degli stabilimenti meccanici e i patti delle
Convengoni ferroviarlo,
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Ammette che la produzione meccanica è eccessiva, ma che lo à

esclusivamente per effetto delle saltuarle ed affrettato columissioni

date negli anni passati; ma credo che regolando e distribuendo le

forniture sparirà quell'eccesso.
Esclude poi che si possano abbandonare a så stesse officine le

quali danno prodotti dei quali 11 Governo è il consumatore quasi e-
sclusivo; e che esse possano prosperare facendo assegnamento sol-

tanto sul lavoro che possano procurarsi alPestero.
Quando esse abblano assicurata una certa quantità di lavoro po-

tranno porsi in concorrenza colle industrie straniere.

his b1sogna poi che codesta concorrenza sia agevolata, 21entre le

tariffe di trasporto e le tasse contrattuali sono troppi gravi; e credo
che le società concessionarie non si mostrerebbero troppt restle a

concedere qualche agevolazione.
Ricorda al Governo la scadenza prossima del trattati di c(mmercio,

o lo invita a prepararsi a quel grande avvenimento econontico.

Nessuno puð contestare che molti ed efficaci provvedimer ti si deb-
bano orendere.

Basta, a persuadersene, tener prosente che ogni anno noi man-

diamo alPestero circa mezzo miliardo per merci che s'importano, e

che si potrebbero fac11mente fabbricare in Italia.

E dimostra con molteplici esempi di fatto, non essere assoluta-

mente vera la teoria economica che la protezione delle it dustrie si

riso!Ve in danno del consumatori.

Espone particolarmente in quali categorie di prodotti e per quali
somme le importazioni eccedano le esportazioni, e sostiene che questa
differenza sarebbe facile eliminaro, almeno in gran parte, incorag-
glando efflcacemente listruzione industriale, e proteggendo ragionevol-
mente le Industria italiane.

(Vive approvazioni: molti deputati si congratulano coll'oratore).
JifCELI, min:stro di agricoltura o commercio risponde alPon. Co-

lombo che lo stato delle industrie italiano non a cosl meschino come

egli ha detto: e che all'insegnamento industriale ed artIstko 11 Go-

verno provvede nei limitt più Inti consentitigli dal bilanclo.
Raminenta che l'on. Colombo qualche anno addietro voleva abollre

lo scuole agrarle ; si meraviglia perclð del come ora 31 lamenta

dell'insufficienza dell'insegnamento agrarlo.
11 vero ostacolo all'accrescimento dell'agricoltura e de Pindustria

n¢stra à la mancanza di capitall; è verissimo che la Svizzeramanca

pure di carbon fossile ed å povera di terra ma essa abbonda di

capitalf•
Conclude con la speranza che la Camera resterà convinia che l'o-

pera del ¾inistero d'industria ed agricoltura non a così inefficace.

come Pon. Colombo ha cercato di dimostrare.

ARNABOLDJ non dIvide in tutto 11 pareredell'on.Colombo,giaccha
consenÎe nell'opportunità di provvedere dalle fabbriche nazlónall quel

prodotti che ene ci possono dare a condizioni uguali o migliori delle
fabbriche estere, ma quando queste danno prodotti migliot! od a pfà
buon mercato allora è conveniente approvvigtonarsi presso le

straniere. ,

Certo che se attualmente le industrie sono protette, 11 nostro pro-

textonismo senza essere feroce, per come ben disse Pon. Colombo, è

sempre un protezionismo.
Se lo si esagera ancora corrismo rischto di provocare delle rap-

presagito contro la nostra agricoltura, e non bisogna dime lticare che

11 nostro ð un paese essenzialmente agricolo.
Si riserva di fare delle proposte se vedrà che questi suoi concetti

saranno combattuti.

PANTANO riconosce che lo Stato moderno non può disinteressarsi
del problema economico ed in questo principio generale L d'accordo

con l'oo. Colombo.
Però nello applicazioni speciali di questo principio non f uð seguire

in tutto l'on. Colombo.
Fa rilevare come non sia esatto che esista un antagonismo d'inte-

rossi ffa la industrie e l'agricoltura, esse anzi sono legate da una

catena indissolubile ed 1 paesi pih prosperi Industrialœenin lo; sono

anche dal lato agrarfo, e cita l'esemplo dell'Inghilterra,

Cið premesso, a osservare all'onorevole Colombo como non sia

ora 11 caso di aiu ro un solo ramo della produzione nazionalo ma

convenga affrontare 11 grave problema di risollevaria tutta dalla crisi
nella quale langue
Giunge dolorosd 11 grido degli operal ladustriali che non lavorano,

ma è forse più doloroso il grido che si leva dalle campagne, dove
altra risorsa omail non resta che quella triste e sconsolata dell'omi

grazione. (Bravo I)
Se si studlasse i questo problema si dovrebbe cominciare col do

mandare all'onorevole ministro det lavori pubblici perchð certi. op
palti non son dati alle società cooperative ma a certi grossi capitalI•
sti, a certe socletà che vi fanno guadagni enormi, come ad esempio
hanno fatto le fertovlo Sleule, che áub concessero certi lavori all'in-

gegnere Massaglia con un guadagno di dodici milioni.
Dovrebbe domandare all'onorovole ministro di agricoltura perchð il

suo Ministero ð såmpre considerato come la cenerentola del Gabinetti
e non ha quell'importanza che evidentemente gli spetta.
Dovrebbe domandare In0ne al ministro delle poste perchð t0IIera

certi monopoli scandalosi.
La questione iniportantissima a quella del credito la ctd organizza-

zione è un punto l capitallssimo della economia nazionalo, e bisoglia
badare che su questo punto non sl commettano gravl errorl; glac-
chè è minacciato un accrescimento nell'emissione del biglietti di
Bancs, che c1 darebbe I'lllusione della forza non la forza, la plague-
dine malaticcia del carcerato non la robustezza dell'uomo sano.

.

Infine mentre tutte le merci ribassano dt prezzo solo la derrata
Governo aumenta ogni giorno di costo od assorbe una parte mag-
giore della ricchezza nazlonale.
Per tutte queste ragtont non puô accettaro la prima parte della mo-

zlone dell'onorevelo Colombo.

Venendo poi alla seconda parte dl essa deve cominciaro 601 rico-
noscere per debito di lealtà che vi ò molta parte di verith in ciò hi
disse l'altra volta Ponorevole presidente del Consiglio, 11 quato dimÑ
strð Ia poca conventenza di proteggere quello industrie che non tro-
Vano nel paese la materia prima a buon mercato.

Proteggendole non st fa che allevaro delle plante di serra calda,
che muoiono appens sono abbandonate a så stesse. 9
Su questo rigu¢rdo in Italia si è già pecento abbastanza o non con-

Viene ostinarsi a peccare promuovendo industrie la cui prospeilth
non ò consentita dalle condizioni reali del paese.
SI o portato l'dsompio della Svizzera, ma quest'esempio non calza

giacchð la Svizzera non ha l'enorme debito pubblico, nå le enormi

spese militari dell'Italia o quindi ha capitali che all'Italla mancano.

Crede quindi cþe convenga acedgliere per ora la proposta dóÍ Go
Verno di nominare una Commissiona por studiare la questione o per
studiare anche la riforma doganalo, che 6 la base di ogni riforma
economica.
Se la mozione dell'onorevole Colombo sarà votata si riserva di

proporre qualche emendamento.
Termina facendo rilevare l'importanza della questione economica

(Bene f)
COLAIANNI si trova nella condidone di essere inscritto contro la

mozione Colombo e di dover parlare dopo l'onorevole Pantano che
era inscritto a favore e, malgrado questa antinomía apparente, si
trova sostanzialmente d'accordo con l'oratore precedento.
Non ripeterà quello che ha detto l'onorevole Pantano, soltanto fa

osservare all'onorevole Colombo che non è esatto il prinefpio che i

dazi d'importazione sono pagati dagli importatori e non vanno a ca•

rico dei consnodtorf.
Ammesso ancho questo principia molto discutibile, bisogna pär

mente che i dazi protettori provocano Ìaygaztono di altri dazi prok

tettori, che colpt cono i prodotti nazionali cho ilyg rtano all'osterod
Bisogna poi b ar bene a non proteggere unicamen astrioT

perch& se l'agri ltura ò depressa lo industrio soffriranno ugua

mente, o verrà a mancare nel paese la potenza economten di Scaul
sto, che ð indisp nsabile per la vita delle industrie stesse.

Non bisogna inoltro dimenticare ebe da noi questo sistema-g
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trebbe suscitare degli urti d'Interessi fra le diverse regioni, perchè
mentre il sud è quest esclusivamente agricolo, il nord è con prepon.
doranza industriale. (Interruziont).
E polchè si è citata la Svizzera e si ô fatto rilevare che la sua

prosperità economica dipendo dalle istituzient politiche, coglie l'occa-

stone per fare osservare come il problema economico sia stretta-

morte legato al politico e come occorra la modifleazione dell'ordi-

namento politico-per ottenere il migiloramento economico. (flumori).
ELLENA dice che bene operð l'onorevole Colombo sollevando la

questione delle offleine meccaniche. Certo, quando le manifatture

tanno jncremento, le crisi sono inovitabill o gli italiani errano vo-
lendo ayere·la rosa senza spine.
Ciò non toglie che, sorgendo dello dillicoltà i pubblici poterl ab.
ano obbligo di occuparsene, tanto più se, come accade nel caso

presente, non sono scevrt di colpa. E hanno peccato con la non sa-

Via distribuzione del lavori e con le cominissioni date fuori.

.

L'onorevole Colombo ha esattamente descritta la condizione delle
cose. Il ministro del lavorl pubblici dave essere encomiato per l'o-

para sua e per le esplicite promesse. Ma cið vale por l'avvenire, non
per il passato.
Di þtto furono tante le ordinazioni date fuori, prima del suo av-

enimento, che egli jn due anni non potò distribuire che 51 locomo-

e, 347 carrozze, 1,317 carri.
Le 51 locomotive non bastano ad un opifleio, se si pon mente che

tm buono ordinamento del lavoro richiede che st fabbrichi una loco-

motiva ogni settimana. E noi, per tacere di ofilcine minori, no ab-

_blamo due grandi: l'Ehetica e Ansaldo e una terza ne sorge a Sa-

ronno.

Quanto ai carri contlamo sette opifici, ohre alcuni laboratorli mi-
nuscoli.
È accaduto in questa maniera di costruziont quel che si verificò in

altre Industrie; per esempio nella fabbricazione dei filati grezzi di

Almeno non si sarebbe dovuto dire che i dezI soverchiamente pro-
tettivl hanno ppinto i capitali sopra una falsa via. E' molto difficile

fare una teoria de' dazi sulle macchine. Da un lato la perfezione che
si domanda, le frequénti trasformationi, la varietà de' lavori, la neces-
sitå che le grandi manifatture abbiano vicinigliopineimeccanicicon-
sigl,iorebbero la tutela dei dazi. Dall'altro la convenienza che i pro-
duttori agrarl e manifatturieri siano liberi nella scelto, consiglia di non
porre ostacolo all'importazione delle macchine forestiere. Fu preferito
quest'ultimo partito. Ed egli udi con grande meraviglia l'onorevole
Pantano sostenere che i disturbi dei quali ci preoccupiamo proven-
geno, in non piccola parte, da un eccesso di protezione.
"* Niuno dei paesi che hanno una politica doganale non prettamente
floanziarla ha dazi sulle macchino meno protettive dei nostri. Per pa•
rocchie Voc1 non c'ð difesa; per altro ò scarsissima. Appena appro-
Vata la .tarifra del 1887 sorsero vivi reclamt I meccanici volevano di-

mostrare che i dazi allora stanziati non erano compensatori det dritti
sulle materie prime. F gli studi tecnici compiuti dal Governo e le in-

dagini coscienziose di una Commissione presleduta dall'onorevolo Brio-
sèbl condussero al progetto di legge del 7 giugno 1888, che propo•
nova l'aumento' delle gabelle sulle locomotive, sui tenders e sulle parti
di macchine.
Tome che si faccia una confusione curiosa fra 1 prodotti de)]a si-

derurgia e della meccanica.
I. primi fortemente tassati rendono insufficienti i dazi delle mac

chine. Si dovranno mitigare le gravezze sul ferri i Furono alti i

pensieri che ispirarono la riforma del 1887.
Le autorità militari, e una competentissima Commissione, eletta dal
linistro della marina, invocavano una produzione di ferri migliore
di quella che procede dal ribollimento dei rottami. Considerazioni

economiche di de conseguenza persuadevano a non aspettare il
moment cul, difettando i ferri vecchi, le officine si sarebbero do.

chludere,
hi non può pensare senza sgomento che, di fronte agli otto mi-

litnt e mezzo di tonnellate di ghisa prodotte dalla Gran Bretagna, ai

sei milioni e mofzo degli Stati Uniti, al quattro della Germania, a
1,7 della Francia, a 800 mila del Belgio, Pitalia non si presenta
(anno 1889) che con 13 mila tonnellate? Essa non ba riccht giact-
menti di minerali; tuttavia gli otto ml]loni. di tonnellate dell'Ejba o 10
altro miniere impongono l'obbligo di uscira da tanta miserla.
E qualche cosa si è fatto. Den diceva mercoledl l'onorevole Crispi

che l'Italla commina.

Lo scorso anno la produzione del ferro dell'acciato sali a 339 mila

tonn., mentre 20 aunt ta era di 70 mila sottanto. Le finanze sono for-
temente impegnate in questa riforma, che ha dato quattro milioni di

magglore entrata. Chi potrebbo proporre di rinunciarvi TE chi può
credere che non sorgeranno gli alti forni per 11 trattamento dehmt-

nerale,T -Vorrebbe che l'onorevole Micell manifestasso a tal riguarda
le sue optnloni.
Del resto l'importazione cospicua di ferri e di macchine non ostante

le attuali sofferenze economiche, dimostra che la misura del dazi non
merita tante censure. Anzi per le macchine non sarebbe inopportuna
la correzione. Questa fu impedita dal trattato del 23 gennaio ‡889
con la Svizzera; e l'oratore si conforta pensando che esso ha per-
messo di evitare in non piccola parte i danni de'rapporti an'ormali
con la Francia. Il che prova che la nostra politica economica mirð
sempre e soprattutto a difendere le esportazioni agrarie.
Che si deve fare ora i Fu savia la deliberazione dell'onorevolo FI-

nali di nominare la Commissione incaricath di studiare le condizioni

degli optSci, e i modi di applicare con frutto l'articolo 21 delle Con-

Venzioni ferroviarie. Nota di passaggio che, invece di restringere il
novero delle materie per le quell,si chiede lirigine estera,)anbbe
meglio di abrogare tale assurda disposizione dei capitolatl. Gli altri
Stati tengono una condotta più logica, quando prescrivono che tutti
i materiali siano di provenienza nazionale. Si deve pretendere Ïa
buona qualità, una data composizione, certe prove di resistenza; non
altro.

E, per provvedere alla buona applicazione dell'articolo 21, conviene
prima di essere concordi sul suo signillcato. L'onorevole. Colombo

parla del prezzo dei manufatti esterl sul mercato di produzione, non
turbato dal sindacati per l'esportazione. I?cnorevole ministro crede di
doversi fondare sulle offerte straniere. er amor del vero deve con-

fessare che 11 testo dell'articolo dà ragione al ministro. Ëu la Camera
che, modiflcandolo, guastò la proposta governativa.
Però l'articolo 21 fu interpretato in senso favorevole all'industria

nazionale rispetto alle rotaie. Chi impedÌsce di fare altrettanto pei il
materiale ruotabile, tanto più se si pon mente al vantaggi indiretti
dell'frario che compensano largamente lypparente sacrißcio I

Sarebbe anche desiderabile che s'interpretasse meno riatrettiva-
mente la legge di contabilità.
Non sa perchè non possa adottarsi la trattativa privata, secondo

farticolo 59 del regolamento di contablÏità alsmmeri 1 Te 4. Sigua
l'onorevole Finali Pesemplo dato dalfoÃ vole Brin. $ non sf'r láþi
del risuÏtati delle ultime aste, che non palesano.la vigoria,rói]Ëçfe•
bolezza dell'industria.

Uscendo da codeste questioni amministrative, approva Ponorevole

Colombo, che ha allargato l'esame del tema a tutte le amministrä-

ztont dello Stato. Se si vnolo uscire dal pelago alla riva, occorre
concordia di provvedimenti. Il ministro della marina fece molto o bêña.

Studii però se parte di quello che si prodiscõ negli årsenaff non ¡iošša
essere destinato all'industria pri ta. lióÏto attoñde dal ministio della

guerra I suoi opifici pesano gra mŠŠti sul bilancto. A luf senibia

impossibile che gli ufficiali combattenti siiáo abill direttori Älifieiio
l'amministrazione della marina ha un coÑo specíolo. Inoltre che si

vuole domandare ad operai che, per 11 modo della paga e delle pen-

sioni, si trasformano in impiegati i
Però a nulla approderebboro i provvedimenti da lui consigliati, so

non si abbracciasse con uno sguardo alto e sereno tutto il caiiiþo della

produzione. L'anno scorso, 11 d) 4 maggio, egli oncludeva un discorso

sulle condizioni economiche del paese, afferrhando ahe decorre dI sti-
molare ad un tempo 11 lavoro e il rispa io. È liete cha l'offorevole

presidente del consiglio abbia avval atö coli Vatitoriti della inia ph-
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ola, questo voto., Conflda che lo Stato darli 11 buon esemplo e che
a Nazione sapra imitarlo. Nè si dica che, con la miseria nostra, non
è possibile di resgingere i consumi. Se sivuole risolvere 11problema
econotplco occorre dar bando agli scoraggiamenti e alld vane de-
bolezze.
Non esageriamo dice, lo difficoltà dela nostra condizioce; non

OÛ6Ddiam0 le popolazioni italiano credendo che repugnino du saefi-
fizi Virill.
- Altri Statl si trovarono in condizioni assal peggiori er florirono.
Perchè dovretbo avere minor virtù e minor fortuna i Ancte fugri
d'Italia i molti amici ci porgono simpatici incoraggiamenti. Solo i de-
trattorf sperano che la debolezza economica adduca seco l'In 3accÌil-
mento politico.
Quando vedranno che con forti e perseveranti opere, sarà assièu•

rãta la nostra restaurazione economica, anche questi si convertiranno.
(Bene! Bravo) - Vive &pprovazioni - Molti deputati vanno a ral-
legrarsi coll'oratore).
PANTANO, per fatto personale rettifica alcune affermazioni dall'orio.

I;evole Ellena e dimostra di non aver confuso le industrid siderur-

giche con. le meccanicho. Dico che non c'è da rallegrarsi dhgÍi effettI
della. tariffa generale.
PRESIDENTE dichiara chiuse le votazionle ed estrae, a sorte le

Commissioni di scrutinio le quali rimangono dosi composie: per la
nomina di nqve pommissarl delle Giunta per l'esame del tráltati i

commercio: Betti D., Mänfredi, Adamoll, Giordano Aposto I, And l-

fato, Capoduro, Ferti, Branca, Cuccla, Gasco, Costa Alesiand o,
Fornari.
Per la nomina di due membri del Congiglio d'amministrazicne del

fondo di religione e beneficenza della città di Roma: Casati, Flerotti,
Di Sant'Onofrio, Artom, Frascara, Del Balzo.

Comuniedzions di interPellanze o di interrogSoni,
PRESIDENTE comuniqa queste interpellanze:
« 11 sottoscritto desidera di interpelhire l'onorevole ministro di

agricogörÈ e conhnercio sopra certe restrizioni introdotte nell'esir-
cizio della pesca del lago dt Gorda.

< Papa ».
< 11 sottoscritto muove interpellanza al ministro dell'interno circa

la condotta del prefetto di Tortno Yerso il municipio di Porno-
Rivarli.

Imbrian! i.
« Il sottdocrttto intgrþella 11 presidente del Consiglio dei ninistri

per sapere, qualq Interpi•etazione il Governo dia all'art. 5 dello sta.
tuto là ordine alla rinnóvazione del trattato d'alleanza tra l'Italia e le
potenie centrall.

« Luig! Ferrarl ».
PRESIDENTE leggã \ queste interrogazioni:
«ll sottoscritto chiedd interrogare il ministro dei lavori pabb1fei

clrea gl'Impedimpnti clie si frappongono al commercio alla slazione
ferroviaria di Trani.

« Imbria li ».

« Il sottoscritto chleg interragare 11 ministro di grazia e giustizia-
circa il contegno dell'autorità giudiziarla in un processo che riguarda
i sindaci di Roccasecca dei Volsci e di Piperno.

« Imbrian! ».
« Chiedo d'interrogare i signori ministri di agricoltura e cominercio

e del tesoro, se è vero che fu firmato un compromesso per la fasione
della Banca nazionale con la Banca nazionale toscana, e so eúlándo
ciò un fatto, 11 Governo lo reputi conforme alla presente situaziotte
legale det due Istituti di emissione e in generale alle leggi attuahnente
in vigore.

« Diligend ».
MICÈLI, ministro di agricoltura e commercio, dirà domani se e

quando potrà rispondere.
CRISPI, presidente del Consigtfo, accetta Pinterpellanza delPonore

vole Ferrari, quanto a quella dell'onorevole Imbriani dlrh se e-quando
potrà rispondere dopo che avrà avute le informailoili neceiäke.
La seduta termina alle 6,35.

(AGENZIA STEFANI)

BRUXELLES, 23. ministri si sono recati alle Ì1 ant, al palazzo
del conte di Flandrd per redigere l'atto di decesso del Pridefpo BÀl-
duino.
#rÍina di orfre, i Prineiþe rfügriziò tutto le persone preseññnet

le cure prodigategli.
Il Principe era st o incolto da un'infreddatura otto giornI or sono,

ma non vi si annes dapprima alcuna importanza.
Dovette mettersi letto due giorni fa ; il suo stato si aggravð ra-

pidamento.
Ali'ultimo momento, furono somministrati al Principo gli estremi

sacramenti.

PARIGI, 23. - Appena giuntagli la notizia della morta del rincipe
Balduino, il Preside te Çarnot, spedl al Re del Belgi un telegramma'
di condogliapza e si fece inscrivere alÌa legazione del.Belgio.
Il ministrp dqgli sterf, Ribot, fece una visita di condoglianza al

ministro del Ilelgio, Beyens.
. BRUXELLES, 23 - Caiera del rappresentanti - Il ministro dellÀ
finanze, Bernaert, esprime la darte che la Camera prendo alla cru

dele perdita che fecero 11 fle e 11 paese per la morte del principe
Balduino.
Il presidente dellÃ Camerà poi, Frère.Orban a nome della sinistra,

Nothomb a nome de la Destra ed altri oratori si associano allo pal
role pronunziato dal ministro herrumrt o fanno l'elogio del JirincípË
Balduino.
La seduta ð tolta n segno gli lutto.
11 Borgomastro ha pubblicato un manifesto nel quale ospË1mo 11

profondo dolore de la cittadinanza per la morte del principe Bal-
duino.

BRUXELLES, 23. - I medici fšranno stasera l'autopsia della salmÀ
del principe Baldninò e posciÀ l'imbalsamazione.
Migliala di telegransmi di condoglianza pervengono al Re ed al

Conte di Fiandra.

LUSSENIBURGO, 2 .
- Cathera - Il ministro di Stato annunzia lå

morte del principe llalduino e dice: che il Granducato si associa al
lutto del Belgio. I
La seduta è tolta in segno di lutto.

VIENNA, 23. - L Imperatore ha invlato alla Legazione belga il suo
futante di campo, generale Paarl ad esprimere lo suo condoglianà
per la morte del principe Balduino.
MADRID, 22. - L¢ Regina-Reggente è affetta da febbre catarrale.

Si crede perð che la sua indisposizione sia passeggiera.
MADRID, 23. - Lg Gazzetta e 11 Bollettino Ufficiale annunzlano

che la Regina Reggegte, sofferente da alcuni giornt per un reuma, f

presa oggi da un leggiero accesso di febbre e si mise a letto.
Il rfievimento che dovo*à aver Idogo oggi a Corte, fa aggiornato.
NEW-YORK, 23. E' stato constatato a StIverton (Colorado) 11

passagglo di un intit duo i cui connotati corrispondono a quelli di
Padlewskl.
RIOJANEIRO, 23. 11 nuovo Gabinetto è costituito cosl:

Uchoa, pres ente e ministro senza portafoglio ;
Cavalcante, torno;
Justo Chermont, esteri;
Alencar Araripe, Onanze;
Generale F to, guerra ;
Ammiraglio oster Vidal, marina ;

4. -
Asyis Brazil, giustizia.

E' probabile che L teena assuma i lavori pubb\let.
Il ministero dell'istozione pubblica e delle poste 6 soppresso.
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VALORI AMMESSI Valore PREZ 2 I

a Godim '

IN LIQU DAZIONg OSSERVAZIGh'I
CONTRATTAZIONE IN BO IN CONTANTI

Fine corrente Fine prossimo

ItENDITA B 010 grida . ,

detta 3 010 i grida . . .

Cert. sul Tesoro Emiss. 1860(8& .

obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . .

Prestito R. Blount 5 010 . . . .

• Rothachild
. . . . . .

. .
i genn Si -

. . I ottobr.90 -

. .
I dicem.90 -

. .
. . - - 91,97 112 . . . .

- 94,0594,08112. . 94,03314 . . . . . . .
.eeeeee

e•e •••

Ge e••••

es ete••

Obbi. Muslolp. e Cred. Fondlarle
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

I gonn. 91 500 500 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
450 -1

,
40101.aEmissione

. . . . . . tottobr.90 500 500
. . . . . . .

-- , . . . . . . . . . . , , .
440- - A

.4 010 2.a, 3.a, 4.a 5.a e 6.a Emiss. • 500 500
. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . .

.
430 - | | ggg,

Cred. Fond. Banco 8. Spirito . .
» 500 500

. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 466 - g
Banca Nazionale 4 010 a 500 500

. . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
479 - es à a a a ,

4112010 * 500500 ....... -- ....... ....... 496- od .&...$
BancodiSicilia.. • 500500

. ..... -- ....... ....... -- g, 8 e'
Napoli.. • 500500 ....... -- ....... ....... ---e °g '*g

Azlen! Strade F errate
. Ë Ž °g

Ferr. Meridionali . . . . . . .
i luglio 90 500 500 . . . . . . . - - . .

. . . . .
. . . . . . .

680 -2 .g e O
Mediterranee stampigliate . t genn 01 500 500

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . ,
523 -3 ·

certif. provv. > 500 550
. .

.
. . .

.

- -

. . . . . . . . . . . . .

- - o a .••$ • •
-

Barde (Preferenza) . . . . > $50 250
. . . . . . . - - . . . . . . .

. . . . . .
- - = W .< . ..!

» Palermo,Mar.Trap.iaetaE. tottobr.90 500 500 . . . .
.
.

.
--

. . . . . . . . . . . . -

-- 2.co o.
e della Sicilia . . . . . . . I genna. 90 500 500

. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . .
.

- -

Azieal Banobe e Sooletà divorce
Az. Banca Nazionale

. . . . . . . .
t luglio 90 1000 750

.
. . . . . .

- -
.

. . . . . . . . . 1685 -
Romana

. . . . . . . .
i enn 91 1000 1000

. . . . .
. - - IG70 1060 . . . . . . . . . .

- -4 e
Generale

. . . . . . . .
• 500 250 . . . . . . .

- - 385 112 85 83 1¡$ 80 . . . . . . .
- -6 'g-

diRoma ........ » 500256 .... .. -- ....... ..... . 500-06E
Tiberina ........igenna.89200Boo ...... --

....... . ..... 48- S
Industriale a Commerciale. I ottobr. 90 500 500 , . . . . .

- - . . . . . . .
.

. . . . . .
400 -
. oog

* >cert.prov. » 500550 ..... .
-- ....... ,,..... 454- og

a Soc. di Credito Mobiliare itahano
.

I genn. 91 500 400
. .

. . . . .
- -

. . .
.
. . . . . . . . . .

490 -7 Ë«
» » di Credito Moridionale . . .

i genna. 88 500 500
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 75 - .g nu

e a RomanaperPIllum.adazsta.fottobr.90 500 500
. . . . . .

-- 795.
. . . . . . . . . . .

-- o . 22
e a Acqua Marcia

. . . . . . .
I genn 91 500 500

. . . . . . .
- - 912 15 17 20 21 . . , , . . . . - -8 y g gi

a a Italiana per condotte d'acqua i genna.90 500 504
, . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . .
203 - gy gŠ

Immobihare
. . . . . . . .

1 genn. 91 500 500
. . . .

. . .

- - 381 377 . . . . . . . . . . .
- -9

m a dei Molini o Magaz. Generali. > 250 250
. . . . . . .

- -
. . , , . . .

. , , . , , .

240 *10
-a a Telefoni ed App. Elettriche ,

t genna. 89 100 100 . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . .
-
-

• • Generalo per l'Illuminazione
.

I genna. 90 500 500 . . . . . . .
- - 251 .

.
. . . . . . . . .

- -

e s Anonima Tramway Omnibus . , 250 250
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
i25 - gg

a Fondiaria Italiana . . . . .
I genna. 89 150 150

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . .
. . . . .

20 - ggdella Min. e Fond. Antimonio . I aprile 90 250 250
. . . . . . .

- -

, . . . . . . . . . . . . .
- - e .4dei Matet•iali Laterizi

. . . .
> 250 250 . . . . . . .

- -

. . . .
. . . . . . . . . .

- - 9
Navigazione Generale Italiana i genna. 90 500 500

. . . . . . .
- - . . . . . . . . . . , , .

378 » •ñ
MetallurgicaItaliana. . . . 1 500 500

.
. . . . . .

--
. . . . . . .

. . . . . . .

250- 4--della Piccola Borsa di Roma . . 250 250
. . . . .

-
-

, , . . . . . . . . . . . .
235 - - gyCautchouc . . . . . .

.
. » 500 200

. . . . . - - . . . . . . . . . . . . .
.

60 - co

Arloni Seoleti Asalourazien!
Az. Fondiario Incendi . . . . . . .

i genna. 90 100 100 . . . .
. . .

- -
. . . . . . . . . , . . . .

70 -
ofondfarieVita ........ » 250125 ....... -- ....... ....... 225-

Obbilgazioni diverse
Obbl.Ferroviarie30(0Emiss.1887-88-89 igenn 91 500 500

. . . .
. .

.

--

. . . . . . . . . . . . . . 289wil y
Tunis1GolettaiOIO(oro) » 10001000

.
. . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

--

Soc. Immobiliare . . . . . .
I ottobr.90 500 500 . .

. . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . 470 - •:I
4010..... » 250250 .-...... -- ....... ....... 194- "I,

AcquaMarcia ..... » 500500 ....... -- ....... ....... 478- gliSS. FF. Meridionali . . .
• 500 500

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . .
.

. . . .
-- g cePF. Pontebba Alta Italia

.
i genn. 91 500 500

. . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . - -

FF.SardenuovaEmis.3010tottobr.90 500 500 . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

FF. Paler.Ma. Tra. I S. (oro) » 300 300 . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
- -

II, w igenn,91300300 ....... -- ....... ....... -- o
a a FF. Second. della Sardegna » 500 500

. . . . . . .
-
- . . . . . . . . . . . . .

- - o
Ferr. Napoli-Ottajano (Soro)

,

m 250 250
. .

. . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . .
- -

Buoni Meridionali 5 010 . . . . .
. . » 500 500

. . . . . . . - - . . . . . . .
.

. . . . .
- -

Titoll a Ouotazione Spoolais
itendita Austriaca 4 010 (oro) . . • - --

. . . . . . .
- -

. . . .
. . . . . . . .

- -

3bbl. prestito Croce Rossa Italiana . 1 ottobr.90 25 25
. . . . .

. .
- - . . . . . . . . . . . . . - -

0 A MB I Nomin, PREZ2I DI COMPENSAZIONE DELLA FINE DICBMBRB 1800

3 Francia
. . .

.
90 giorni

Pari
. . . . Cheques

3112 Lo a . . .
.

90 giorni
. . . . Cheques

Vienna, Trieste. 90 giorni
Germania

. . . 90 giorni

. . « Cheques

100 62 112
101 42 trS
25 35

Rispo i premi . . . . . . 29 GennaioP zi di compensazione
ompensazione . . . . . . . . 30 >

Ligtudazione . . . . . . . . ,
31 >

Scönto di Banca 6 010. Interessi sulle anticipazioni.

Rendita 5 010 . . . 96 -
· 3 010 • • . 58 -

Obbl.BeniEccles.5010 - -
Prest. Rothschild5010 100 -
Obb.cittadiltoma1010 440-

Cred. Fondiario
Santo Spirito .

460 -
• Cred. Fondiario

,Banca Nazion. (80 -
• Cred. Fondiario

Ban. Naz. 4112010 496-
Az. Fer. Meridionali

.
64 --

,
Mediterranee 556-

certif. 540 -
Banca Nazionale 1700-

Romana . 1050 -
• Generale

, 433 -

Az. Banco di Roma . 600 -
Banca Tiberina

.

46 -
Ind. e Com. 470-

Certif. ISO -
Soc. Cred. Mobil. 545-

Merid. 150-
Gas stampigl. Too-
Acqua Marcia

st.
. .

. 840 -
Condot. d'ao. 570-
Gen. Illumin. 200 -
Immobiliare

.
(45 -

• Molini e Ma-
gaz. Gen. .

200 -
a a TramwayOm. 135-
e > Fond.Italiana 25 -
• > Min. Antim. . - -

Az. Soc. Mat. Later. 225 -
> » Navig. Gen.

Italiana . 380 --
a e Metallurgic.

Italiana . 578 -
• • della Picco•

la Borsa . 235 -
Fondiar. In-
condí

, .
85 -

Food. Vita $30 -
Caoutchouc 20 -

ObbL Soc.Imm. 9010 465 -
4 010 195 -

• Werroviarie 292 -

Fe. Napoli-Otta-
lano $15 -

Per 11 Sindaco: AUGUSTO PALLADINI.

TUMINO RAFFAELE, Gerente. -- Tipogratia della Gazzetta IJilletale.


